
 

 

 

 

 

 

CIRCLE S.P.A. 

Sede Legale: Milano, Via Santa Radegonda, 11 

Codice Fiscale e Registro Imprese di Milano n. 07869320965 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLE PROPOSTE CONCERNENTI LE MATERIE 

POSTE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA 

 

ASSEMBLEA ORDINARIA  

 
28 aprile 2020 alle ore 17 in prima convocazione 

29 aprile 2020 alle ore 17 in seconda convocazione 
 

GENOVA, 10 APRILE 2020 

  



 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

ASSEMBLEA ORDINARIA 

1) Approvazione del bilancio di esercizio e presentazione del bilancio consolidato di 

gruppo al 31 dicembre 2019, deliberazioni inerenti e conseguenti; 

2) Autorizzazione per l’acquisto e la disposizione di azioni proprie da parte della Società ai 

sensi degli articoli 2357 e ss. del codice civile previa revoca dell’autorizzazione conferita 

dall’Assemblea del 15 aprile 2019 per la parte non eseguita. Delibere inerenti e 

conseguenti; 

 

 

Signori azionisti, 

Sul primo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria, Approvazione del bilancio di 

esercizio e presentazione del bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2019. 

Il CDA ricorda che, ai sensi di legge e di Statuto, l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del 

bilancio di esercizio deve essere convocata, almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni 

dalla chiusura dell’assemblea sociale, oppure entro centottanta giorni in presenza delle 

condizioni richieste dalla legge (art. 2364, comma 2, del codice civile). 

Il progetto di bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 27 marzo 2020. 

Detto bilancio, redatto secondo i principi contabili nazionali così come pubblicati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità, evidenzia un utile di esercizio di Euro 522.623. Per 

maggiori informazioni in merito all’esercizio sociale al 31 dicembre 2019 si rinvia al progetto di 

bilancio di esercizio della Società ed alle relative relazioni. 

Il progetto di bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2019, la Relazione sulla Gestione, la 

relazione della Società di Revisione e la relazione del Collegio Sindacale sono, infatti, a 

disposizione del pubblico nei 15 giorni che precedono la data dell’Assemblea in prima 



 

 

convocazione presso la sede sociale e sul sito internet della Società all’indirizzo 

https://www.circletouch.eu. 

Alla luce di quanto precede, sottoponiamo alla Vostra approvazione, la seguente proposta di 

delibera, ferma restando la possibilità di apportare le modifiche e/o integrazioni che dovessero 

risultare opportune e/o necessarie, nel rispetto delle previsioni di legge: 

DELIBERA 

1. di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, nel suo insieme e nelle 

singole appostazioni, che evidenzia un utile di esercizio di Euro 522.623; 

2. di destinare a riserva legale per Euro 165 e di riportare a nuovo per Euro 522.458 

3. conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente, Luca Abatello, ogni 

più ampio potere per provvedere a tutti gli adempimenti e formalità di comunicazione, 

deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi della normativa 

applicabile. 

 

Sul secondo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria, “Proposta, all’assemblea dei 

soci, di deliberare l’autorizzazione relativa l’acquisto e la disposizione di azioni proprie da parte 

della Società ai sensi degli articoli 2357 e ss. del codice civile, previa revoca dell’autorizzazione 

conferita dall’Assemblea del 15 aprile 2019, per la parte eventualmente ineseguita. Delibere 

inerenti e conseguenti”, il CDA evidenzia che alla data le azioni proprie possedute sono pari a 

16.500, tali azioni sono state acquistate in osservanza del precedente piano di acquisto di azioni 

proprie, deliberato dagli azionisti della Società in data 15 aprile 2019 e avente durata di 18 mesi 

decorrenti da tale data. 

Prima di illustrare la proposta in oggetto, il CDA informa i presenti del fatto che il Decreto Legge 

n. 23 dell’8 aprile 2020, pubblicato in pari data sull’edizione straordinaria della Gazzetta 

Ufficiale, recante, tra l’altro, misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 

fiscali per le imprese, prevede, all’articolo 1, che SACE S.p.A., al fine di assicurare la necessaria 

liquidità alle imprese, colpite dall’epidemia COVID-19, conceda, fino al 31 dicembre 2020, 

https://www.circletouch.eu./


 

 

garanzia in favore di banche e altre enti creditizi, per finanziamenti sotto qualsiasi forma erogati 

in favore delle suddette imprese. 

Tale garanzia è rilasciata subordinatamente ad una serie di condizioni tra cui quella per cui 

l’impresa che beneficia della garanzia assuma l’impegno che essa, nonché ogni altra impresa 

che faccia parte del medesimo gruppo a cui la prima appartiene, non approvi la distribuzione 

di dividendi o il riacquisto di azioni nel corso del 2020.  

La proposta di revoca e di autorizzazione di un piano di acquisto di azioni proprie qui di seguito 

illustrata si intende, pertanto, formulata sull’assunto che le predette agevolazioni in tema di 

finanziamenti non siano considerate di interesse per la società (valutazione che, allo stato, non 

è ancora stato possibile svolgere, essendo il decreto legge stato approvato a meno di 24 ore 

dalla pubblicazione della presente relazione). 

Qualora tuttavia, dalla data odierna alla data dell’assemblea, il CDA ritenesse che, al contrario, 

le predette misure incontrino l’interesse della Società, sarà cura del CDA informare 

tempestivamente i signori azionisti, proponendo agli stessi di non assumere la presente 

delibera. 

Tanto premesso, il CDA propone che - previa revoca della precedente autorizzazione deliberata 

dall’assemblea in data 15 aprile 2019 per la parte non ancora eventualmente eseguita - 

l’assemblea deliberi una nuova autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie 

da parte della Società ai sensi degli articoli 2357 e ss. del codice civile (cd. Buy-back) secondo i 

termini, le modalità e le finalità qui di seguito indicati. Le motivazioni alla base delle quali viene 

formulata la proposta risiedono: 

(i) nell’utilizzo delle azioni nell’ambito di operazioni connesse alla gestione 

caratteristica ovvero di progetti coerenti con le linee strategiche della Società, in 

relazione ai quali si concretizzi l’opportunità di scambi azionari;  

(ii) nella costituzione di un magazzino titoli di Azioni Proprie di cui poter disporre, in 

coerenza con le linee strategiche che la Società intende perseguire soprattutto 

nell’ambito di possibili operazioni straordinarie, ivi inclusa, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, operazioni di scambio, permuta, conferimento o al servizio di 

operazioni sul capitale o altre operazioni societarie e/o finanziarie e/o altre 



 

 

operazioni di natura straordinaria come,  a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

acquisizioni, fusioni, scissioni, ecc., da realizzarsi nell’interesse dell’Emittente. 

e in subordine: 

(iii) nella possibilità di sostenere la liquidità delle azioni stesse nel rispetto dei criteri 

fissati dalla normativa, anche regolamentare, nonché dalla prassi vigenti , 

compiendo, attraverso l’utilizzo di intermediari, eventuali operazioni di 

investimento anche per contenere movimenti anomali delle quotazioni, per 

regolarizzare l’andamento delle negoziazioni e dei corsi, così da favorire il regolare 

svolgimento delle negoziazioni al di fuori delle normali variazioni legate 

all’andamento del mercato;  

(iv) nell’efficiente impiego della liquidità della Società in un’ottica di investimento a 

medio e lungo termine;  

(v) nel consentire acquisti di azioni utili alla effettuazione del piano di stock-option. 

L’autorizzazione al Consiglio di Amministrazione di acquistare e di disporre di azioni proprie 

dovrà essere concessa nei limiti e nel rispetto di quanto previsto dal Codice Civile, dalla 

normativa comunitaria e nazionale vigente (inclusi il Regolamento UE 596/2014 e il 

Regolamento Delegato UE 1052/2016) e delle prassi di mercato ammesse dalla Consob (ove 

applicabili di tempo in tempo vigenti), ai sensi dell’articolo 180, comma 1, lett. c) del TUF e del 

considerando n. 76 e dell’art. 13, par. 11 del Regolamento UE 596/2014, come individuate dalla 

Delibera Consob n. 16839 del 19 marzo 2009. 

Al riguardo si propone che l’Assemblea autorizzi l’acquisto di azioni proprie, in una o più volte, 

fino ad un numero massimo di n. 300.000 azioni ordinarie, pari a circa il 10% dell’attuale 

capitale sociale, pari ad Euro 233.000, nel rispetto delle limitazioni previste per legge con 

particolare riferimento alle disposizioni di cui al primo comma dell’articolo 2357 del codice 

civile. Le operazioni di acquisto verranno, quindi, effettuate nei limiti degli utili distribuibili e 

delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato al momento dell’effettuazione 

dell’operazione e, in occasione dell’acquisto e dell’alienazione delle azioni proprie, saranno 

effettuate le necessarie appostazioni contabili in osservanza delle disposizioni di legge e dei 

principi contabili applicabili. 



 

 

L’autorizzazione dovrà altresì includere la facoltà di disporre delle azioni in portafoglio, in tutto 

o in parte, e anche in più volte, anche prima di aver esaurito il quantitativo massimo di azioni 

acquistabile ed eventualmente di riacquistare le azioni stesse in misura tale che le azioni 

proprie detenute dall’Emittente e dalle società da questa controllate non superino il limite 

stabilito dall’Assemblea. 

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie sarà richiesta per un periodo di 18 (diciotto) mesi, 

ossia pari al periodo massimo consentito ai sensi dell’articolo 2357, comma 2, del codice civile, 

i quali decorreranno dalla data di assunzione della relativa delibera dell’assemblea di 

autorizzazione. L’autorizzazione alla successiva disposizione delle azioni proprie è richiesta 

senza limiti temporali. 

La vendita o gli altri atti di disposizione di azioni proprie saranno effettuati secondo i termini 

economici che saranno determinati dal Consiglio di Amministrazione in ragione della natura e 

delle caratteristiche dell’operazione, anche tenendo conto dell’andamento di mercato delle 

azioni dell’Emittente e dell’interesse della stessa. In ogni caso, gli acquisti dovranno essere 

effettuati ad un prezzo per azione che non potrà discostarsi, né in diminuzione, né in aumento, 

per più del 15% rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati dal titolo nelle ultime 5 

sedute di Borsa precedenti ogni singola operazione. 

Per quanto concerne, invece, gli atti dispositivi, ed in particolare di vendita delle azioni proprie 

ordinarie in base all’autorizzazione assembleare potranno essere effettuati al prezzo o, 

comunque, secondo criteri e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione, avuto 

riguardo alle modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel periodo 

antecedente all’operazione e al migliore interesse dell’Emittente; in ogni caso gli atti dispositivi 

effettuati (i) mediante operazioni in denaro, dovranno essere effettuati nella Borsa di 

quotazione e/o fuori Borsa e dovranno avvenire ad un prezzo non superiore né inferiore al 15% 

(quindicipercento) rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati dal titolo nelle ultime 

5 sedute di Borsa precedenti ogni singola operazione; ovvero (ii) mediante operazioni di 

scambio, permuta, conferimento o altro atto di disposizione non in denaro, potranno avvenire 

senza limiti di prezzo. 

L’effettuazione degli acquisti, secondo la proposta, dovrà avvenire secondo le modalità di volta 

in volta individuate dal Consiglio di Amministrazione che, nell’acquistare le azioni proprie, 

garantirà la parità di trattamento tra gli azionisti e rispetterà le modalità operative stabilite dai 



 

 

regolamenti di organizzazione e gestione dei sistemi multilaterali di negoziazione, agendo 

inoltre in conformità alle modalità e nei limiti operativi del Regolamento UE 596/2014, ivi 

incluse le prassi di mercato ammesse ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 596/2014, 

del Regolamento UE 1052/2016 e della normativa generale applicabile. Non sarà, dunque, 

possibile, nel dare esecuzione al programma di riacquisto di azioni proprie, acquistare in ogni 

giorno di negoziazione un volume superiore al 25% del volume medio giornaliero di azioni nella 

sede di negoziazione in cui l’acquisto viene effettuato, salva la facoltà di avvalersi delle 

eccezioni previste dalle prassi di mercato ammesse tempo per tempo vigenti. 

Gli atti di disposizione potranno essere effettuati dal Consiglio di Amministrazione nei modi 

ritenuti più opportuni, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, mediante alienazione delle 

stesse sul mercato, ai blocchi o altrimenti fuori mercato ovvero mediante cessione di eventuali 

diritti reali e/o personali relativi alle stesse, nell’interesse della Società e in ogni caso nel 

rispetto della normativa applicabile e delle prassi di mercato ammesse. 

Alla luce di quanto precede, sottoponiamo alla Vostra approvazione, la seguente proposta 

di delibera, ferma restando la possibilità di apportare le modifiche e/o integrazioni che 

dovessero risultare opportune e/o necessarie, nel rispetto delle previsioni di legge:  

DELIBERA 

1. di revocare la precedente delibera di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 

assunta dall’Assemblea della Società in data 15 aprile 2019, per la parte rimasta 

eventualmente ineseguita, il tutto con effetto dalla data della presente delibera; 

2. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione e per esso il Presidente, Luca Abatello, con 

facoltà di subdelega, ad effettuare, direttamente o indirettamente, per il tramite di 

intermediari, in nome e per conto di Circle S.p.A., sino ad un numero massimo di 

300.000 azioni ordinarie, pari a circa il 10% dell’attuale capitale sociale, pari ad Euro 

233.000, qualora ne ricorrano le condizioni, operazioni di acquisto, in una o più tranche, 

di azioni proprie ordinarie, secondo le finalità, le modalità ed i termini di seguito indicati: 

a. entro il termine massimo di 18 (diciotto) mesi decorrenti dalla data della 

presente delibera; 



 

 

b. gli acquisti potranno essere effettuati per le finalità e con una qualsiasi delle 

modalità indicate nella Relazione Illustrativa, purché nel rispetto della parità di 

trattamento degli azionisti, degli artt. 2357 e seguenti del Codice Civile, del 

Regolamento Emittenti AIM Italia, dei principi contabili applicabili e comunque 

delle normative e dei regolamenti pro tempore vigenti;  

c. in misura e con modalità tali per cui il numero di azioni proprie possedute, in 

qualunque momento, non sia complessivamente superiore al limite massimo 

consentito dalle disposizioni di legge e di regolamento pro tempore vigenti;  

d. gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispetto delle condizioni relative alle 

negoziazioni stabilite dall’articolo 3 del Regolamento UE 1052/2016, in 

attuazione del Regolamento UE 596/2014. 

e. nei limiti di un valore massimo di azioni proprie acquistabili giornalmente dalla 

società non superiori al 25% (venticinquepercento) del volume medio 

giornaliero degli scambi di azioni di Circle S.p.A. sul mercato AIM Italia nei 20 

(venti) giorni di mercato aperto precedenti la data dell’acquisto, ferma restando 

la possibilità di superare il predetto limite del 25% (venticinquepercento) al 

ricorrere dei casi e con l’osservanza delle modalità stabiliti dalle normative, dai 

regolamenti e dalle “prassi di mercato” ammesse da CONSOB ai sensi dell’art. 

180, comma 1, lett. c) e del TUF (quali ad esempio il c.d. “Magazzino Titoli”), e 

come di volta in volta applicabili. 

3. di autorizzare la disposizione, in tutto o in parte, sia direttamente che per il tramite di 

intermediari, senza limiti di tempo, delle azioni proprie, come previsto dalla Relazione 

Illustrativa, secondo le modalità di volta in volta individuate sulla base delle valutazioni 

effettuate dal Consiglio di Amministrazione. Le operazioni di disposizione dovranno 

essere in ogni caso effettuate a discrezione del Consiglio di Amministrazione, nel 

rispetto delle modalità consentite dalla vigente disciplina di legge e di regolamento. In 

ogni caso gli atti dispositivi, ed in particolare di vendita delle azioni proprie ordinarie in 

base all’autorizzazione assembleare potranno essere effettuati: (i) mediante operazioni 

in denaro, dovranno essere effettuate nella Borsa di quotazione e/o fuori Borsa, e 

dovranno avvenire ad un prezzo non superiore né inferiore al 15% (quindicipercento) 

rispetto alla media dei prezzi di riferimento registrati dal titolo nelle ultime 5 sedute di 



 

 

Borsa precedenti ogni singola operazione; ovvero (ii) mediante operazioni di scambio, 

permuta, conferimento o altro atto di disposizione non in denaro, potranno avvenire 

senza limiti di prezzo. 

4. conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente, Luca Abatello, ogni 

più ampio potere per dare completa ed integrale esecuzione alle deliberazioni di cui ai 

punti precedenti e per provvedere all’informativa al mercato delle operazioni di 

acquisto e di alienazione delle azioni proprie in ottemperanza agli obblighi di 

informazione di tempo in tempo applicabili. 

 

Le informazioni sono riportate nell’avviso di convocazione integrale, al quale si rimanda, 

pubblicato sul sito internet della Società all’indirizzo www.circletouch.eu (Sezione «Investor 

relations» - «Assemblee») e nei documenti correlati lì pubblicati. 

 

Per il Consiglio di Amministrazione - il Presidente Luca Abatello 

 

 

  

http://www.circletouch.eu/


 

 

 
Allegati: 

• Conto economico consolidato al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018) 

• Stato Patrimoniale consolidato al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018) 

• Posizione Finanziaria Netta consolidata al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018) 

• Rendiconto Finanziario consolidato al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018). 

• Conto economico Circle S.p.A. al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018) 

• Stato Patrimoniale Circle S.p.A. al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018) 

• Posizione Finanziaria Netta Circle S.p.A. al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018) 

• Rendiconto Finanziario Circle S.p.A. al 31/12/2019 (rispetto al 31/12/2018). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

 


